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IN ITALIA NEL 2024 SALE IL TASSO DI RACCOLTA  

DEI RIFIUTI DI BATTERIE PORTATILI 
I dati ufficiali del Centro di Coordinamento Nazionale Pile e Accumulatori evidenziano che 
lo scorso anno nel nostro Paese sono stati raccolti oltre 10 milioni di kg di batterie portatili, 
il 10,5% in più rispetto al 2023. L’effetto è che il tasso di raccolta raggiunge il 36,47%, quasi 
sei punti percentuale in più rispetto all’anno precedente 
 
Milano, 15 maggio 2025 - In Italia nel 2024 sono stati raccolti 10.383.926 kg di batterie 
portatili. Il dato emerge dalle rilevazioni ufficiali del Centro di Coordinamento Nazionale Pile 
e Accumulatori (CDCNPA), consorzio al quale aderiscono i sistemi collettivi e individuali 
costituiti dai produttori e importatori di batterie. Il suo compito è coordinare la filiera di rac-
colta e gestione del fine vita di questi rifiuti e di rendicontare l'andamento della raccolta su 
scala nazionale. Con il termine batterie portatili si fa riferimento a prodotti di uso quotidiano, 
come le batterie stilo alcaline o le batterie a bottone al litio, oltre a quelle presenti nei più 
diffusi dispositivi elettronici ad uso domestico, come smartphone e laptop. I dati tengono 
conto sia della raccolta di batterie coordinata dal CDCNPA sia di quella effettuata diretta-
mente dai consorziati tramite altri canali. 
 
Rispetto al 2023, la raccolta registrata nel corso del 2024 evidenzia una crescita importante 
a doppia cifra (+10,5%) che si traduce in 985.000 kg aggiuntivi. Il risultato è ancor più posi-
tivo per il fatto che inverte la flessione negativa emersa in quell’anno. 
I fattori che hanno determinato questo incremento sono molteplici, a partire dallo sviluppo 
della rete di raccolta che si traduce in una maggiore capillarità sul territorio nazionale e, di 
conseguenza, in una maggiore prossimità al cittadino. A ciò si aggiunge l’aumento della 
raccolta di batterie presenti all’interno dei cosiddetti RAEE, i rifiuti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, più precisamente quelli derivanti dall’elettronica di consumo e piccoli 
elettrodomestici. Questa specifica tipologia di rifiuti elettronici nel 2024 ha registrato un in-
cremento del 7,5% rispetto all’anno precedente. 
Altrettanto importanti si sono dimostrate, infine, le molteplici attività e iniziative in termini di 
comunicazione e sensibilizzazione ambientale promosse nel corso del 2024 sia dal 
CDCNPA sia dai sistemi collettivi consorziati.  
 
Rete di raccolta 
Un importante elemento di positività che emerge dai risultati 2024 è la conferma della cre-
scita dei punti di raccolta iscritti al CDCNPA composta da punti vendita, centri di raccolta, 
impianti di trattamento dei RAEE, grandi utilizzatori finali, centri di stoccaggio e centri di 
assistenza tecnica. Nel corso dello scorso anno il numero complessivo di questi luoghi di 
raccolta è passato infatti da 13.080 a 14.692, con una netta prevalenza di punti vendita. Gli 
incrementi maggiori si sono registrati nelle Marche, in Puglia, in Valle d’Aosta, Lazio e Cam-
pania. 
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Tasso di raccolta e target europei 
Diretta conseguenza dell’aumento della raccolta nazionale è che il tasso di raccolta sale al 
36,47%, in crescita di quasi sei punti rispetto al 30,66% registrato lo scorso anno. Tradotto 
in termini di raccolta pro capite, questo valore corrisponde a una raccolta media nazionale 
di 176 grammi per abitante, che equivale a circa 8 batterie stilo AA. Tuttavia, il tasso di 
raccolta italiano risulta ancora distante dal target del 45% previsto dall’UE che si traduce in 
217 g/ab, peso che equivale a circa 10 batterie stilo AA. 
 
Va precisato che questo incremento risente fortemente dell’impatto del nuovo Regolamento 
europeo Batterie (2023/1542), in vigore da agosto 2023 e applicato nelle sue disposizioni 
generali negli stati membri dal febbraio 2024. Il nuovo ordinamento ha modificato infatti i 
criteri di classificazione di alcune tipologie di prodotto immesse sul mercato che non rien-
trano più nella categoria delle batterie portatili, di conseguenza tali prodotti non sono più 
contabilizzati nella relativa categoria di immesso. 
 
Dal momento che il tasso di raccolta è calcolato sul rapporto tra i quantitativi raccolti 
nell’anno di riferimento con la media dell’immesso sul mercato nell’anno solare di riferimento 
e nei due anni precedenti, appare evidente come il risultato conseguito nel 2024 subisce gli 
effetti di questa riclassificazione. 
 
Poiché il nuovo regolamento impone che la raccolta raggiunga entro il 2031 il tasso del 73%, 
si comprende inoltre quanto sia prioritario che le nuove disposizioni europee trovino imme-
diata applicazione nel nostro Paese, così da produrre i loro effetti in tempi rapidi, e sempli-
ficando al tempo stesso tutte quelle attività necessarie a stimolare la raccolta da parte dei 
cittadini. Un impegno che richiede l’impegno e il coinvolgimento sinergico di istituzioni e 
attori di tutto il sistema. 
 
“Siamo soddisfatti dei risultati ottenuti nel 2024, che segnano un'inversione di tendenza ri-
spetto all'anno precedente” commenta Laura Castelli, presidente del Centro di Coordi-
namento Nazionale Pile e Accumulatori. “Tuttavia, siamo ancora lontani dai target euro-
pei e siamo convinti che solo attraverso un'azione di sistema che coinvolga tutti gli attori 
della filiera potremo raggiungerli. L’impegno e la collaborazione di tutti sono essenziali per 
accelerare il processo”. 
 
Raccolta per aree geografiche 
Nord 
Dall’analisi della raccolta per aree geografiche, il Nord Italia si conferma l’area che raccoglie 
la maggioranza dei volumi nazionali, per un totale di 7.432.029 kg (pari a 270,5 g/ab, equi-
valenti a circa 12 batterie stilo AA), ma è anche quella che registra la variazione più conte-
nuta (+6%) rispetto al resto del Paese. La regione più virtuosa nella raccolta di batterie 
portatili esauste è il Piemonte con 2.428.145 kg (-3%), seguita da Lombardia con 2.291.574 
kg (+12%) e Veneto con 1.197.626 kg (+5%). 
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Centro 
L’area del Centro Italia ha raccolto invece 1.765.698 kg (pari a 136 g/ab, equivalenti a circa 
6 batterie stilo AA), valore in crescita del 17% rispetto al 2023 e pari a 250.738 kg in più di 
batterie portatili esauste. Quasi un terzo dei volumi di raccolta dell’area, precisamente 
634.942 kg (+5% rispetto al 2023) sono generati dal Lazio. Segue la Toscana con 549.669 
kg (+13%), terzo posto per le Marche con 320.530 kg i cui volumi di raccolta risultano pres-
soché raddoppiati (+99%) nel confronto con il 2023. 
 
Sud e Isole 
È il Sud Italia, Isole comprese, a registrare la crescita maggiore in termini di raccolta: +41%, 
per un totale di 1.293.833 kg (pari a 64,1 g/ab equivalente a circa 3 batterie stilo AA), quasi 
342.000 kg di batterie portatili esauste in più rispetto al 2023. La Campania è la regione che 
contribuisce con il maggiore quantitativo di rifiuti, pari a 367.368 kg (+24%). La seconda 
regione più virtuosa è la Sardegna con 272.591 kg (+52%), seguita dalla Sicilia che in forza 
di un incremento del 92% raggiunge i 224.743 kg. 
 
Raccolta di batterie industriali e per veicoli 
Fino al prossimo 18 agosto 2025, data a partire dalla quale la gestione dei rifiuti di batterie 
verrà disciplinata integralmente del nuovo Regolamento Batterie 1542/2023, il fine vita di 
questa tipologia di rifiuti è disciplinata dalla Direttiva 2006/66/CE. Per semplificarne la ge-
stione e garantire efficienza nella raccolta, la direttiva suddivide attualmente le batterie, oltre 
che portatili, in altre due categorie: industriali (destinate alla trazione elettrica dei veicoli o 
all’accumulo di energia) e per veicoli (utilizzate per l’avviamento, illuminazione o accensione 
dei veicoli). Nel 2024 la raccolta di queste categorie di rifiuti effettuata dai consorziati del 
CDCNPA è stata complessivamente di 130.758.929 kg, in crescita del 32% rispetto al 2023. 
Al pari di quello delle batterie portatili, anche questo risultato risulta in controtendenza ri-
spetto alla flessione registrata lo scorso anno.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Centro di Coordinamento Nazionale Pile e Accumulatori (CDCNPA) 
Il CDCNPA è l’organismo istituito ai sensi del D.Lgs. 188/2008 per coordinare l’attività dei 
sistemi collettivi dei produttori di batterie immessi sul mercato nazionale. Opera per garan-
tire la raccolta differenziata, il corretto trattamento e il recupero dei rifiuti di batterie, pro-
muovendo l’efficienza del sistema nazionale in linea con gli obiettivi ambientali e normativi 
dell’UE. 
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